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Orlando, Alleanza: «Occorre un nuovo equilibrio tra lavoro e reddito di cittadinanza» 

 
 

 
«Occorre un nuovo equilibrio tra lavoro e reddito di cittadinanza», commenta l’Alleanza contro la Povertà, in merito alle misure proposte dal 

ministro del lavoro Andrea Orlando in audizione a Montecitorio. «Accogliamo anche con grande interesse le dichiarazioni del ministro rispetto alla 

volontà di rafforzare le misure di contrasto alla povertà per rispondere ai nuovi bisogni emersi in questi mesi di pandemia».  

Tra le misure in lavorazione, una riguarda la sospensione temporanea del Reddito di Cittadinanza, senza che ne decada il beneficio, per i percettori 

della misura che trovano un lavoro temporaneo. Al termine dell’attività lavorativa la misura riprenderà in via automatica.  

«Siamo convinti», continua l’Alleanza, «della necessità di rafforzare gli strumenti di lotta alla povertà, a partire dal Reddito di Cittadinanza su cui 

abbiamo avanzato da tempo 8 proposte puntuali per migliorarne l’efficacia nel sostenere la popolazione più in difficoltà. Siamo disponibili a 

confrontarci al più presto con il Ministro su questi aspetti e sulla necessità di operare modifiche per arginare la “trappola della povertà” per i 

beneficiari, favorendone l’inclusione lavorativa». 

Il RdC sarà rifinanziato di un miliardo di euro, che si aggiunge ai 4 miliardi assegnati dalla legge di Bilancio 2021 e ai 7,2 miliardi per il 2022, e per il 

Reddito di Emergenza è previsto l’innalzamento della soglia massima del beneficio per chi vive in affitto, potranno inoltre beneficiarne anche i 

disoccupati che hanno terminato tra il luglio 2020 e il febbraio 2021, la Naspi o la Dis-coll e non usufruiscono di altri sussidi.  

 
L'Alleanza contro la Povertà in Italia (www.alleanzacontrolapoverta.it) - nata alla fine del 2013, raggruppa un ampio numero di soggetti sociali che 
hanno deciso di contribuire in maniera collettiva alla costruzione di adeguate politiche pubbliche contro la povertà assoluta nel nostro Paese. 
 
L’Alleanza è composta da molte realtà – associazioni, rappresentanze dei Comuni e delle Regioni, enti di rappresentanza del terzo settore, e sindacati 
– che portano in dote sensibilità ed esperienze legate ai soggetti che svolgono su tutto il territorio nazionale attività a favore di chi vive condizioni 
d’indigenza.  
  
Aderiscono all'Alleanza contro la Povertà in Italia: Acli, Action Aid, Anci, Azione Cattolica Italiana, Cgil, Cisl, Uil, Cnca, Comunità di Sant'Egidio, 
Confcooperative, Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, Federazione Nazionale Società di San Vincenzo De Paoli Consiglio Nazionale 
Italiano - ONLUS, Fio.PSD, Forum Nazionale del Terzo Settore, Jesuit Social Network, ALI – Autonomie Locali Italiane, Save the Children, Umanità 
Nuova – Movimento dei Focolari, Adiconsum, Arci, Associazione Generale Cooperative Italiane, Associazione Professione in Famiglia, ATD Quarto 
Mondo, Fondazione Banco Farmaceutico, CSVnet – Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, Confederazione Nazionale 
delle Misericordie d’Italia, CNOAS – Ordine Assistenti Sociali Consiglio Nazionale, Croce Rossa Italiana, Focsiv, Fondazione Albero della Vita, 
Fondazione EBBENE, Gruppi di volontariato vincenziano - AIC Italia, Legacoopsociali, Piccola Opera della Divina Provvidenza del Don Orione, 
U.N.I.T.A.L.S.I. – Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali, Comunità Giovanni XXIII. 

http://www.alleanzacontrolapoverta.it/

